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III

Prefazione

Nel settore forestale del nostro Paese, ed in particolar modo in quello 
delle tecnologie forestali, si trovano molti spazi vuoti, in particolare 
nella pratica, cosa che non ha eguali negli altri Paesi Comunitari dove 
sono presenti nelle scuole di istruzione secondaria corsi che educano i 
giovani alle pratiche corrette della gestione selvicolturale sostenibile.
In Italia queste Scuole  mancano come mancano  i corsi che le Regioni 
dovrebbero aprire per creare posti di lavoro ed una corretta sostenibi-
lit‡ ambientale.
Questo fattore frena líintroduzione e la diffusione di attrezzature e 
metodologie di lavoro moderne e fa sÏ che siano impiegati in bosco 
mezzi obsoleti, utilizzati spesso in modo irrazionale, provocando im-
patti fortemente negativi. In oltre quaranta anni di lavori di ricerca 
e sperimentazione, non solo nei boschi italiani si osservano tuttíora 
operai che non conoscono le tecniche di lavoro pi˘ idonee o non sono 
in grado di effettuare una corretta manutenzione delle macchine, ma 
tutto ciÚ comporta pi˘ fatica, maggiori rischi di infortuni, minore pro-
duttivit‡ e maggiori costi.
Per cercare di ovviare a questa carenza lí Unione Nazionale per líIn-
novazione scienti  ̌ca Forestale (U.N.I.F. ass. onlus) ha messo a dispo-
sizione i propri esperti, dotati delle migliori conoscenze teorico-scien-
ti  ̌che ed aggiornati sulle tecniche di lavoro adottate anche allíestero.
Un ulteriore punto a loro favore Ë la conoscenza pratica, maturata 
nella sperimentazione personale delle tecniche attraverso il  concreto 
lavoro in bosco. Questo manuale pubblicato per Edagricole, stilato in 
termini semplici e di uso comune, tratta in modo succinto ma concreto 
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IV Prefazione

e pratico le caratteristiche delle motoseghe da utilizzare, la loro manu-
tenzione e le tecniche di lavoro. 
Vengono descritti, inoltre, i dispositivi di sicurezza che líoperatore 
deve indossare e quelli che devono essere presenti sulle macchine, ol-
tre agli accessori necessari ed alla loro manutenzione, utili a prevenire 
non solo gravi infortuni ma anche malattie professionali e svolgere un 
lavoro sostenibile anche nelle aree protette.
Gli Autori, con questo lavoro intendono sia fornire le basi a coloro che 
frequenteranno le scuole di formazione professionale ma anche dare 
nuovi suggerimenti a coloro che esercitano questa professione da anni. 
Per questo motivo sono stati trattati anche i possibili impatti che si 
vengono a creare con un uso improprio delle macchine.

Prof. Sanzio Baldini
Presidente U.N.I.F.
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151.4 Organo di taglio

Fig. 1.22 | Le tre lamine di acciaio 

ed il rocchetto vanno a formare la 

barra.

Fig. 1.23 | Barra con testa inter-

cambiabile.

Fig. 1.24 | La barra ed i suoi componenti.

Rocchetto dentato

Scanalatura

Fori di ancoraggio della barra
per il tensionamento della catena

Passaggio dei prigionieri di serraggio del carter

Fori per la lubrifi cazione della catena
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872.6 Abbattimento di piante con diametro al calcio superiore a 20 cm

Fig. 2.48 | Il taglio di abbatti-

mento può essere ultimato con 

un taglio obliquo.

Fig. 2.49 | Taglio nel centro della cerniera.

Fig. 2.50 | Completamento del taglio di abbat-

timento.
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1093.2 Sramatura di piante di conifere i cui rami hanno diametro, all’inserzione del fusto, inferiore a 3 cm

3.2  SRAMATURA DI PIANTE DI CONIFERE I CUI RAMI HANNO 
DIAMETRO, ALL’INSERZIONE DEL FUSTO, INFERIORE A 3 CM

3.2.1 METODO A PENDOLO O AD OSCILLAZIONE

Questo sistema viene usato tutte le volte che ci si trova in presenza 
di numerosi rami sottili, secchi e distribuiti sia a palchi molto ravvi-
cinati (distanze minori di 20 cm) che irregolarmente sulla super  ̌cie 
del tronco.
La posizione di partenza dellíoperatore e quella descritta al 4∞ capo-
verso del par. 3.1.
La lunghezza dellíoscillazione varia da 60 a 70 cm (  ̌g. 3.5).
Oscillazioni pi˘ lunghe sono scomode e pericolose.
Si parte dalla sinistra del tronco. 

Fig. 3.5 | Lunghezza di oscilla-

zione.

60
-7

0 
cm
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1274.4 Tronco su due appoggi vicini posti al centro

Fig. 4.12 | Ordine dei tagli 

quando il tronco è vicino al 

terreno.

Fig. 4.13 | Ordine dei tagli 

quando il tronco, nel punto 

di sezionatura, è vicino al 

terreno.

Fig. 4.11 | Ordine dei tagli quando il punto di sezionatura è sollevato rispetto al terreno.
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1515.3 Descrizione particolareggiata dei principali attrezzi

Non si deve mai utilizzare una mola elettrica che a causa del calore 
prodotto dallíalta velocit‡ di rotazione, indebolirebbe la tempra del 
metallo.
Ad intervalli settimanali o pi˘ lunghi, a seconda dellíuso che Ë sta-
to fatto dello strumento, si devono effettuare degli interventi di ma-
nutenzione straordinaria, che consistono nel retti  ̌care la curvatura 
del bordo della lama. Si inizia il controllo usando come riferimento 
uníaccetta nuova o un modello in lamiera (  ̌g. 5.30); se necessario 
viene corretta la curvatura di taglio usando una lima piatta tenendo 
lo strumento fermo in una morsa (  ̌g. 5.31).
Fatto questo si deve retti  ̌care líaf  ̌latura con la mola a pedale ad ac-
qua, facendo scorrere líaccetta da destra a sinistra e dallíalto in basso 
per terminare con la pietra smeriglio (  ̌gg. 5.32, 5.29).

Fig. 5.29 | Corretta affi latura del 

ferro con la pietra smeriglio.

b

a

Fig. 5.30 | Modello in lamiera di riferimento.

Fig. 5.31 | Correzione della curvatura con la 

lima piatta per la curvatura del fi lo.
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181

�

6. Ergonomia e sicurezza sul lavoro in bosco

Cause Effetti Rimedi

Contraccolpi della 
motosega.

Ferite in tutto il corpo. Tenere sempre con mano 
sicura l’impugnatura. 
Tenere la macchina il più 
possibile vicino al corpo. 
Evitare di tagliare con la 
punta o essere preparati 
a un contraccolpo. Usare 
la corretta tecnica di 
taglio, motoseghe con 
freno catena e protezione 
dell’impugnatura. Errata 
affi latura della catena. 
Usare i D.P.I..

Rami secchi nella parte 
inferiore del fusto.

Ferite al capo, al viso e agli 
occhi.

Usare sempre il casco con 
visiera per proteggere gli 
occhi e il viso.

Uso di cunei di 
abbattimento in acciaio.

Ferite da schegge su tutte 
le parti del corpo.

Non usare cunei di 
acciaio ma di plastica o di 
alluminio.

Caduta di rami durante 
l’abbattimento.

Ferite da leggeri a mortali. Prima dell’abbattimento 
esaminare l’albero e gli 
alberi vicini, cime e rami 
secchi. Quando l’albero 
cade arretrare lungo le vie 
di fuga e guardare verso 
l’alto. Usare il casco di 
protezione.

�
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252 SCHEDE DI SINTESI

CASI PARTICOLARI
Correzione della direzione di atterramento:
ñ  Nel caso che la tacca di direzione non indichi la linea di atterramento 

desiderata 
ñ  Qualora i lati della cerniera non risultino paralleli, ma si lasci maggiore 

legno da una parte, la pianta, durante la sua caduta sar‡ trattenuta da 
questo lato.

ñ  Si avr‡ un movimento rotatorio della pianta verso la direzione di cadu-
ta corretta, grazie alla cerniera di maggior spessore, lasciata da quella 
parte.

ñ  Quando i lati della cerniera non sono paralleli si provoca la caduta della 
pianta in una direzione non voluta.

a b c
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